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Lo Stampatore à chi legge, 

~A Cometa, ch'ancor hoggi fi vede, ha 
deflato a difeotrerne (come tu puoi ben 
credere , Lettore humariitlìmo ) tutti i 
più Curiofi di quello Ciclo : e trà gli 
altri , principalmente quelli eruditi , che 
tutto giorno, concorrono nella mi* Li-, 
brada : Onde io, Che abbraccio volentieri le occafióni di 
tuo feruitio , hauendo hauuta la buona forte di vdirne 
molti, e poi di hauer copia così delle oflemationi, come 
* de' pareri , che (ì fon dati intorno à quello Fenomeno , hò; 
giudicato degno del mio impiego , c delle tue fodisrat- 
tioni il farne raccolta, e metterli infìeme nella maniera, 
che qui folto vedrai difpofto ; fupponendo , che nell'of- 
ferta, qual te he faccio col difegno fretoiofamente inta- 
gliato, tu fìj per gradire il mio oiFequìo, & io per acquif. 
tarmi appretto dite il merito di vna qualche accuratezza, 
mentre più non pofìò quello di nouita ,. già che rant'alta 
m'han preuenutb . Deuò ben dirti , che le oflèruationi 
c'hot ti commurtico, non mi fono venute tutte da vn folo,- 
mà carpite da diuerhY onde ftariì ; te il darle la tara, che 
puon riceuerc dall'eflère panate per molte mani : eflèndo 
cernffimo, che l'ingegno , gli ordegni, gli occhi, eie dili : 
geftze de'-diuerfi non puon mai eflete dVna mede/ìma 
forita, inrrtodo che detÀa riufeirne per l'appunto (emprc 
lo'freflo : che perciò io iiónvuò far licurtà per la loro, ò 
cbherenza,ò elàrezzai ma bensì a'hauer pofto ogni ftudio, 
pèrche ti lìano fedelmente partecipare dalle mieitampe. 

Ai Tu 
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Tu Ce vi trotterai il tuo conio, bene (ti . Quando nò « ac- 
cetta almeno il buon animo , con che ho pretefb di gio- 
uarti : e vini felice , come io te l'auguro dalla mia Stam- 
peria li xi. Genaro ifitfj. 

PROGRESSI DELLA COMETA: 

IN Torino douei! Polo Boreale s'alza gradi 44.; o. fa la 
^mattina delli 17. Decembre 1664.. fiiparfe voce effere' 
apparii la notte verfo il Leuante vna Cometa , che gioa- 
geffe poco prima dell'Alba alla fua altezza meridiana. 
Non è credibile quanti, e quali rumori fe ne fpargeiTero 
per il volgo in ciò fempre iiiperftìtiolb e troppo credulo . 
Corte à più timidi vn gelo per l'offa: fi raccapricciorono i 
femplici agitati da vn terror panico ; fingendo ogn 'vn 
cofe nuoue', e fecondo il genio del fecolo , proefiue al 
male, poco felici . Anzi , fui fatto fteffo variamente fi di- 
fcotfe, fi accrebbe , fi alterò , fi corruppe , e fe ne fparfero 
menzogne, non folo falze, ma infufi[tcnti. Perche i primi 
àvederTafurònoiViandanti.iPaftorije iSoldati di fen- 
tinella, giuroron molti, che già da fettimanc l'hauean ve- 
duta: vi fu chi diffe prima d'vn mele: i piùcircofpetti 
però fi riftrinfero à poche notti : Il fuo corio fù publicato 
diuetfamente : chi lo fece per vn verfo, chi per vn'altro . 
Non mancò jchi affermane , forfi delufo da altre apparen- 
ze, effere (parità poco inanti vna Cometa, ed bora tortane 
vn'altra, ne ben iaperfi s'ella foffe lamedefima. Crederoo 
molti, che.paflaffe fui n o fi ro vertice, & iui fermatali, poco 
ftante fpatiffe. Altri, che feendeffe ad apiccarfi sù l'emi- 
nenze de! Pinnacoli; citcondaffe quefta ò quell'altra torr« 
folgo^ 
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folgore^giafle, fcoppiaflè, ftrepitaflè, afcaflc giù, percuo2 
tcllè qua ò là ; e che mai non lì diflè f Tanto è vero, ch*- 
ogn'vno guidato da! proprio genio, auuezzo ò al timore, 
ò alla fpcmc , anco nella veglia s'infinge fogni , che quandi 
do bene follerò coberenti,fan però credere.che tutti i Me- 
teora lumino fi fiano Comete, ò per Comete fi riceuano. 

Da quefti rumori eccitati i più Senfati, alzando gli 
occhi nel Cielo, vi colfero veramente il Cometa i cioè à 
dire, vn certo Difco mal circolato di lume ofeuro , e pià 
languido del Lunare , di Diametro apparente quafi min. 
quindeci ; aflài più folco nel margine , che nel cen- 
tro, do li e, come in nociolo era più chiaro, della grandezza 
di Marte ò Venere perigei. Vfciua da quefto Corpo.come 
da Capo vna Coda di lume languido , ma però candi- 
cantc , che da occhi diuerfi fù vanamente figurato , chi à 
forma di Scopa, chi di Pertica, chi di Spièdo, chi di Fufo», 
chi di Guanciale; aupanzarfi dal Leuante brumale, per più 
di io. gradi veifo l'Occafo eftiuo . Non s'hebbe il vero 
luogo per mancanza d'Urro menti j ma fatto folo à occhio 
nudo il confronto con le Stelle, circonuicme,&hauuto ri- 
guardo all'amplitudine ortiua, fi giudicò nell*AfterilmO i . 
della Tailà, ancora fui Tropico del Capricorno. 

La mattina delli 19. olia nelprogreflo delli 1 8. fecondo 
l'horologio Agronomico , al quale- fon ragionate tutte le j 
feguentì offeruarioni, fù pure lenza ftromenti oflèruata la 
Cometa con le felle apparenze del giorno inauri , folo al- 
quanto auuanzata contro la fucceflione de" Segni verfo le 
fpire dell'Hidra, in vicinanza del Tropico, fenza precilio- 
nc fe folfe fotto, ò fopra'di quello. 

Li 1?. c 10. fu di paifaggio vifta trafeorrere nel rnede- 
finio 
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fimo Afierifmo deh"Hidra,e già 1 più balla del Tropico ' 
Litr. con qualche maggior effatezza fù colta nei fito 
informe trà le (pire deJI'Hidra, e le prime vele deli' Argo- 
natie. Gionfe a! Meridiano alle hore A (trono miche itf. 
$j. oue fù alca gr. 17. 40. che dedotti da gr. 45. io. che 
l'Equinottiale ha di altezza in Torino, laicia di declina- 
tione Auftrale gr.17. 30. La Coda volrò verfo la Stella fu- 
periore, e vicina al cuor dell'Hidra, dai quale il Di fco par- ■ 
uè lontano in ragione fub-fefquiquarta dalla fpica della 
Vergine ; e cosi la eftimatiua Ina Afcenlìone retta fù gr. 
1S0. con latitudine Auftrale di gr. jj. e longitudine àgr. 
t'j. della Vergine. 

Li ir. haueua nel Meridiano gr. \6. jo. d'altezza . 
L'hora fù trafeurata. La Coda paflauavicina-alcuordell- 
Hidra, vn poco più verfo Borea. Si ììimò il Difco ingr. . 
11. della Vergine con latitud 3 r. nelle vele dell' Argnnaue. 

' Li 13. à hore 16. 17. culminò il Difco tutta-via nelle 
medefime vele di mezzo; ne (ì oilèruò la fua altezza, ma . 
fi ftiffiò declinare gr. 18. 45. L'Alcenfione yt. 154. 34. 
àgt. zo. della Vergine con latit. 37. La Coda in tutroil 
quadrante orientale paf-ò per il cuor dell'Hidra ,tche ap- 
pannò alquanto, ma nel Meridiano già piegaua al difètto. 

' L1Ì4. àh'ore ij. 3(t.afecfcil Difco alla cufpide della 
Decima con altezza di gr. 1 6. a. dcclinatione auftrale 13. 
10. Afe. iy 149. 55. ingt. 14- della Vergine , latit.gr. 40. 
verfo la poppa, e nelle vele dell'Atgonaue : faceua vna li- 
nea retta col Cane, e la media delle tré, che fono nella 
Spada d'Orione. La Coda loiigl per più d'vn fegno voka- 
ua verfo la lucida di Procione. ; 
Li ij.e rfi. non fù fatta oflèruacione. ' " 1 ■ ■'■ 

Digilized by Go 



7 

Li vf. à hore 13. e. ù\ì all'altezza meridiana di gr. ty 
30. Afe- 91. 1 14. 14. declinac. 1?. 40. Era il Difco per en- 
trare fecondo il fuo corfo, controia fuccelfione de' fegni, 
nello feudo dell'Argonaue, in gr. 4. del Leone, con latir. 
maggiore digr.jo. La Coda rmoltaverfo la ceruice del- 
l'Amicane . 

Li 18. à hore 11. 14. fall al colmo aita gr. r<>. 10. Afe 
iB.gr. loi. 11. declinai. i<T. o. limata nella pancia delCan 
maggiore. Longitud.gr. i 6. di Cancro. Latitud. 49. La 
Coda molto più breue,in quell'iftante quali di mezza not- 
té,volta precilamente al Zeni ih, fece corda nel circolo me; 
ridiano ad vn' arco di gr. 1 o. 

1 Li 13. da fera fù villa nel Meridiano già fopra il Tropi- 
co declinare foto gr. ri. L'hora fù trafeurata : mi perche 
il Difco alianti le bore 10. fu in vna retta col pie-deflro 
d'Orione, e la media del Balteo : 8c doppo !e 1 z- fù in ret- 
titudine con lo fteflb pie deliro, e l'vltima del Balteo, s'in- 
ferì, che culminane col gr. 8C. dell' Equatore,auanti le 
onghie della zampa finiftra anteriote di Sino, dietro alla 
Lepre in gr. ij . de' Gemelli , con latitud. gr. 4 j . circa le 
hore 1 1 . 4. La Coda fù poca, ò nulla : anzi lo ItelTo Difco 
notabilmente feemato perla ptefenza delia Luna lumino- 
fiffima, 

Li 3o.à hore 10. 10. culminò il Difco alto gr. 2.8. 10. 
Afe. $t. 73.10. declinar. 17. o. e perciò in gr. 17. de' Gc- 
rrfelli,con latitud. gr. 40. nella cerulee della Lepre. La Co- 
da non fù veduta, c'1 Difco apparue molto più feemo per 
la prefenza pur della Luna, con la quale quali fi trouò ad- 1 
la cufpide. 

Dalli 31, di Decembre fino li 5, di Gcnaro inclufiua; 

mente, 
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mente, il Cielo tempre coperto nonperrmTcofleruationi. 
■Solo li 3. Genico da fera , per vna breue, e momentanea 
feflura delie nubi, fiì tranifta intorno all'Equinottiaìe. 

ti tì.Gen.iro iCéj. à hote 7. 17.il Difco fall al iòmmis 
-del Ciclo" in alrezza di gr. 4? . o. Afe. gr. 37. 44. decimar. 
Boreale gr. 3. 50. ria i denti della Balena. La Coda in ab- 
fenza della Luna di nuouoapparue,già euidentemente ri- 
uoItaalLeuante elìiuo, vedo lo fcudo d'Orione, e le gi- 
nocchia del Tauro . Già il Difco fi vidde notabilmente 
mifnuito ; (e bene per la purità del Cielo, fulgido al par di 
■Venere, alla quale, ette pure era vefpertina, e vilìbile, fi 
trouò appena eguale à occhio nudo; ma col Cannocchiale 
molto maggiore . 

Li 7. à hore 7.0. il Difco nelMeridinnoeraalr.ogr.50. 
"■j. Afe. r</. gr 34. 45. declinar. Boreale gr.4. j (. tra le narici 
del Ceto, in gr. 4 . del Tauro; lacitud. auiirale gr. 8. Per 
qualche vapori, che offufeorono il Cielo, apparue aflài 
languido, e molto piula Coda, che volgeua poco più fotto 
l'occhio delToro . 

Li 8. e 9. le nuuolc impedirono le olleruationi. 
Li jo.àhore 6. 19. il Difco grandemente fmimiito fi 
trouò alto nel Meriggio gr. 53. 10. declinar, gr. 8. o. Afe. 

gr. 30. 11. limato tra la creila della Balena, c' piedi del 
Monronc, in corifpondenza delli gr. z. de! Tauro, con la- 
titud. auftrale gr. 3. La Coda impicciolita volgeua quali 
àdritturadelPalilitio. 

Li 1 1. à hore 6. 14. era il Difco nella fua maggior al- 
tezza di gr. 5-4. 1 c. gii auuanzato nell'Afterifmo del Mon- 
tone ; ma coii attenuato, che appena potè difcernerfi, per 
qualche vapori eh' offufeorono il Cielo : onde anche le 
Stelle 



Stelle maggiori malamente lì viddero; Afe 9t.gr. i ? . S7 . 
declinar Boreale gr.9. o. Iatitud. auftrale gr. 1. neU'vJtinio 
dell'Ariete. La Coda volta al medefimo Aldebaran . 

Li ir. e 13. non fi vidde . 
, Li"i4-fù fènzaftromenti, e di paffaggio iìrauifta pic- 
cioliilìma incorno all'Eclittica , e tutta- via sii le modelline 
molle , nel fegno dell'Ariete; doue eflendofi fermata per 
molti giorni con Jenrifllmi progrelfi , hora , per la lua pie- 
ciolezzas'èrclaquafiche inofle nubile : onde paflàndo il 
Meridiano prima che nel creptifcolo pofla feoprirfi , fi è 
nellieftremi rigori che fon legniti, tralafciato di più ap- 
portarla. Dura tutta-via in quella traccia, fecondo che ri- 
fenfeono i Curiofi i Ss beve con inoltra di douer preilo 
fparire , ò per l'appulfo , prìnia della Luna, e poi dei Sole, 
a* quali (iva accollando, farli iniiiiibiìc. fi' 1 

Di due Fenomeni , con quella occalìone oflèruati in 
quello Cielo , non dobbiamo defraudar la notitia degl'In, 
tendenti : vno che hà accompagnato la Cometa fin dai 
principiOf l'altro, (blamente veduto do ppo l'vltìma oc- 
cultationcdellaLuna,fegìliwlii4.'dcl cadènte. - 

Il Primo, fi è, che tutte le Stelle minori,dalla feconda 
grandezza in poi, le quali fi trouauano naia Cometa, e 
fOrizonte, per ranta ampiezza da vn verticale all'altro , 
quanto importai» il diametro dell'Achmosfara cometica , 
che più, ò meno habbiamo ragionata e Uè re di femidiame- 
iro vguale alla Coda vedutaàCielo ferenniflìmo, efenza 
Luna i tutte, dico, reftarano talmente abbagliate , che le 
mediocri appena 'campar nero, e le minute affatto, fpariro- 
noj mentre incanto più alto della Cometa , e nel!' altre 
piaghe del Cielo , ò loptano, òyjcino dall'Orizonte, le 
B Stri 
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Steifuecrc della fetta grandezza diflintamen 
.edipiincipiofiaimbiiirrt 



lio . U che fe bene da-piu^n -> ■ - —: 

dal fiume vicino s'cleuano ì noi verfo l'Olirò e*l Sire- . 
cheè appunto la patte doue perlopiù fù guardata la Co. 
meta i ad ogni modo , fatta poi la proua di là dal fiume , 
anzi pure di là dal colle, in Orizonti più netti , fi' e feopcr. 
topocomencheloiteiìb. ' 

L'altra apparenza più ftefea sì , ma non meno confide- 
labile , è , che da fei giorni in qua, doppo il calar del Sole, 
fi vede nell'Oiizonie occiduo vn rriangolo di lume ro-. 
feo, quafi di aurora, < he in baie occupa ben 30. gr. di am- 
piezza nellOnzonte, intomo al punto del Sol caduto ; Se 
il vertice và à terminare quali nella Cometa , à drittura 
dell'Eclittica , d'onde ancor hoggi gran fatto non e Ionia- 
na . E quello , ò Cono , ò Triangolo di lume rancio v» 
fempre \ feemando, e feendendo all' ingiù, fecondo che la 
notte auanzandofi porta la Cometa all'Occalo, con la qua- 
le , ò poco prima , egli con la fila ponta fimfee di smon- 
tare ! il che fin 'boranone malliato puma dell hote j. 
di none all'hotologio d'Italia. Veroè.chauendo la Luna 
nuoua, di poco lume e falcala, fatio hien leta (paure luti - 
intorno à le quel Fenomeno , e Venere fteila, per vn orbe 
di molti gradi; anche bebetatolo , fi (lima, che (refendo 
il lume dilla Una vicina al primo quarto , fia per aitatto 
fuanirc . ■ - -'■ - ■ - 1 ' - ■ ■ , 

Quello accidente olTeruato così all'ingioio da men pe- 
titihà fo.f. dato co.fo 4 tumori fpaifi, che fi vedeflero due 
Comete in vn tempo ; l'vna nell'alto Cielo , 1 al.ranel baC 
fo.che no, credeuamo etrore del volgo, .1 quale tomaie 
doppia laCometa^ettotla veduta nel princap^omvn 
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»ofto nottue la Coda ràami, e nel One io vn'altrò ftrafci- 
aandola adiettò . Aggiongono alcuni Ofleruatori più cu- 
rioft, che fe bene tutte leStelle fi ile, che fi fono incontrate 
nell'area di quel triangolo, hanno , ò dei tutto, ò in gran 
patte fmarrito iì fulgore i Venere tutta-vìa , che vi s'in- 
contra quafi ogni fera, e la Luna corniculara , che pure vi 
itanza, non han perfo vn pelo del loro brio : onde bima- 
no quelli il corpo, ò refleiGuo, ò refrattiuo di quel lume, 
eflerc fopra la ftefla Venere petigea. Iorifpondo, che fe 
ciò folle, iarebbe anche foprai'orbedelSole ; perche al- 
tramente, fc fi trouaùe tlà il Sole, e Venere, ne ella , ne la 
Luna non ne riceuerebbero ù viuo il lume, come il riflet- 
tono ,■ e feguirebbe pure Io ùaSSó, che fc cadeùe tra quelle 
e noi. Certo è\ che portandoti, così aaanii nella notte, e 
con figura sì regolare, e confante , non è effetto del Cre- 
pufcolo, che appena dura fino alla depreilìone di gr. io. 
nell'Azi muto del Sole, il quale in quello cafo già li troua 
fotto più di fio. Se in altro Clima fi larà oflèruato quello 
Mereoro, vi fi pottà intorno hlofofare. Balla ànoi d'ha- 
uerlo accennato i acciò le doppq la Luna piena, mentre 
ella larà ancor fotto, egli di nuouo torna apparire, faccia 
ogn vpo al fuo polio le douute oflètuationi, perche fi polla 
alconfronto decidere sii 1 efiftenza, iìto, & altri fintomi di 
tal Fenomeno . 



B i QVE 
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Il 

QJf ESITI, E RTSOLVTIONi "k- 
Incorno à quella Cometa. 

£f ESITO PRIMO, 
de moti' tlUbMiè-kmm: 

yt. T)Rima ella fi è modi quotidianamente da Leniate ili 
XT Ponente, col moto cotnmuae à tutte le altre Stelle, 
che gli Antichi attribuirono al primo Mobile , e i Pitago- 
rici tra:>feri (cono nella Terra. Secondo ella fi è molla d'vn'- 
altro moto annuo, e Tuo proprio, fatto liti piano maggiore 
d'vn Deferente particolare, nei quale lì è portata , non co- 
me i Pianeti, in confeguenza de' Segni; ma al contrario, 
pur da Lenin te in Ponente : hauendo corfo in vn mefe più 
di gr. i so. caminando Tempre al rouefcio dalla prima fac- 
cia della Libra lino all'vìcima dell'Ariete. Su quello piano 
ella ha fatto , quanto ali ' apparenza , progreih vnif orme- 
mente diformi : perche li 19. Decembre, quando fù ve. 
lociftìma, paisò in a.3. bore più di 1 3. gr. della fua femita: 
li 18. e 30. alquanto menp: li 17. e 3 1. ancor meno : e 
così lucceifiuamentc tempre fcemando , letuata tutta- via 
JVguaglianza tra due tempi, per l'inanti.e l 'indietro, egual- 
mente dittanti dal ponto della fua lbmma velocità . Da- 
che rieauiamo , che il moto vero, e reale nel proprio fuo 
Deferente, fia flato eguale, e l'apparente fua Anomalia fia 
ftataopticai fecondo che le patti eguali trafcorfe, più, ò 
meno vicine alla Terra, fono apparie hora più, 6t hora 
meno . 

P'' . K*' * ' ■ 
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Qj ESITO S E C 0 N D 0, 
Che linei* bibbia defcriita in quii molo i 

-i-jOKa l.i refolutionc del precedente Quelìto,è molto 

X credibile i che la linea deferirla dalla Cometa nel 
piano del Tuo proprio Deferente, fi a Irata non circolare, 
ma retta, che i Moderai chiamano Tranciarla. Prima per- 
che gran parte delle altre Comete di quello fccolo nari 
fatta vna tamil via. 

Secondo, perche il piano, nel quale ella hi corto, è 
maggiore, cioè riducibile ad eflèrcommune con l'occhio, 
e fegare la Terra, e la Sfera tutta in due parti eguali. Ac- 
cidente , che iìcome è neceflario ne' moti degli Aflri fatti 
per retta linea; cosi è contingente^ rariflimo ne' circuiti: 
sdendo nella moltitudine innumerabile delle Stelle, ben 
poche quelle, chelimouonoper circoli non minori. 

Terzo, perche ella ancora non hi finito , ne moliti di 
douer finite il ti mi circolo i il quale già dourebbe patiate, 
le fi aggirane in vn circolo, che non toiTe infinito . 

Quarto, perche fe ( cornea! fondo della Figura) ti fìnge 
l'occhio in A, la Cometa perigea in B, e fatto centro in 
A, ail'efienfione A B, fidelcriueil Quadrante B C, fu'l 
quale lì pigli l'arco B n , co mi ponete me al moto Diurno 
chela Cornerà hebbe il ip.' di Decembrei l'arco n o 
quello delli 18. e jo. l'arco o p quelli-delli 2.7. e ji.e così 
(ucceffiuamente degli altri giorni antecedenti , e confe- 
guentieqaidittanti dal 13. gli Archi p q, q r, r.f, ft, t u, 
tirando dall'occhio A per i ponti n, o, p, q, r, f, t, u, le ret- 
te A n D, A o E, A p F, &c. : quelle nella Tangente B M 
tagleranno tutte le patti B D, D E, E F,F G, G H, H I, I L» 
( e più 
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( e più fe ve ne foiTero ) tra [oro eguali . Che Te le oflèrua- 
rioni non rifpondono precifamente à quello lìtìema retti- 
lineo , molto meno rifponderanno à quello del Circolo, 
quanto li voglia eccentrico, ò epiciclo , fe non fi finge in- 
finito, che è adire, linea retta . Onde la di fere pania dourà 
dedurli, ò dal diffetto delle oflcruatìoni, di che lì può fon- 
datamente dubitare , ò che il moto reale della Cometa, 
anche nel proprio Deferente, fia carnale, & anomalo, il- 
che de' Corpi così coltami difficilmente li deue ad mettere. 

SLV'B SITO T.ER0O. 
la che disianza dulìa Terra U Cornila habbi* fatto il [ho torfa . 

Vello ponto non può deciderli, fenon dalle Parai- 
V-Z. Iafii ; per aggiuftamenro delle quali, le noli re of- 
ferii alio ni fon poco buone; prima, perche eùendo fatte 
nel lo lo Meridiano, e non mai in vicinanza dell'Orizonte, 
non lì può confrontare, che colà operi , nel luogo apparen- 
te del Fenomeno, il Semidiametro della Terra : Secondo, 
perche fono poco fedeli, eflendo (late raccolte da diuerlì ; 
fatte con iftromcntipiccioIi,cmalaggiuftatiì e (fe dob-i 
biamo dirla) con minor diligenza, di ciò che chieda vn 
tanto negotio . E perciò non riabbiamo Itimato bene il 
profondarli ne' calcoli, per l'imputare ciò che poflà riulcir- 
ne ,- mentre, che che folle per riluttarne, fempte dbueua- 
rao Itimarlo incerto, come procedente da fondamenti po- 
co lìcuri . ■ Differiamo pertanto la nfolut-ionc precila di 
quello Quelito, [ino che da Oflèruatori più efati ci veng. 
fonimi mitrato da che decidere su la diueriità dell'aleno 
con la quale poi li proceda alla preciùone della diltanza . 
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V'è flato veramente chi dice, haner otfèruato nella Co- 
meta petigea vna Patallaflì; orizontale di mezo grado : in 
qual cafo ella farebbe ftataall'boradifcofta dalla Terra per 
115. femidiametri ; ma nel principio, e nel line, almeno 
460. in maniera che haurebbe trafeorfo in gran parte la 
regione di Venere perigei . Ma, à dir il vero , per quanto 
riabbiamo noi potuto feorgere ad occhio nudo, ella in 
Ogni diftanza dall' Orizomc hà Tempre oflèruata vna me- 
defima difpofitione con determinate Stelle tìfle ( tuoliolo 
filano, che importa la rata del moto proprio) onde fi dee 
più tolto arguire , che mai babbi hauuto Paracalli fendibi- 
le; e cosi habbi fatto il Ino corlb tra il Sole, e Gioue : po- 
tendo anco eilerii alzata in vicinanza del Firmamento . 

L'eilere apparfa pili picciola del Sole , e propagata Ja 
Coda più tolto Calathoide, che Conica , non è lofhciente 
à conchiudere , che il fuo corpo fia in fatti maggior del 
Sole, e perciò, nel comparir cosi picciolo, debba eilère ila- 
to molto più alto ; perche quella figura può naicere da 
tutt' altro, che dalla piccolezza dell'lllu/traute. 

Forficdimaggiornetuolaconfideratione, che Venere 
col Cannocchiale fi feopre dicotoma , e la Cometa fempre 
rotonda. Imperoche pofto per vero, ch'ella rifletta il lume 
del Sole, fe foflè fotto di elfo, Ja doureflìmo haucr villa , ò 
falcata, o dicotoma, ò gibhtt, fecondo^ faii, che in noilro 
riguardo hà farto col Sole, nel modo fleflò, che fà la Luna , 
Ma fòpra quello, nulla di certo . 
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Q^VESITO ARTO. ' "." 

Secante il difillo di ParnìUjJi, polja hmer cammeo 
folio U Luna . 

31. y-fLi Aftronomi commu ne mente diran di no. Solo 
VJ Mario Guidacci auualorato dal Galileo tiene, che 
le Comete fimo nude apparenze, come i Parcelij, le Iridi, 
gli Haloni , le Corone , le quali ben vicine aUa Terra, da 
occhi norabilmente dittanti , lì mirano con raggi tra di 
loro Paralleli, e perciò non tutti in vn medefimo punto 
della nuuofci, ma in diuerfi, fecondo che tutti gli occhi 
ferbano con tal corpo, & il Sole vna medefima difpolitio- 
ne d'angoli, e di figure. Dottrina, la quale bene fpiegata 
porrà per auuentura hauer luogo ne' Fenomeni, che varia- 
no poco di (ito, ma non in quello, che in vn mefe, varcan- 
do vn'Emisfero , ha fatto col Sole tutte le tafi, che fi puon 
fare. Ondc&'aggiongealSarfi,alCabeo,al Ricciolio,8f 
altri oppugnatori nuouo argomento per conuincer di du- 
bio quella dottrina. Noi su quello particolare proponia- 
mo dà foflenere l'alfertione fegueftte . 

Non può la Cometa, fotto la Luna, eflèr nuda apparen- 
za , e lafciarfi vedere da occhi notabilmente dittanti, coti 
raggi paralleli ; feclla non ferlsa [aliena, òpocodiuerfa 
dilpolitione con gli 'occhi, e col corpo illustrante; quando 
corre per longo tratto : faluo fe la fuperficie fua refrangen- 
te, ò reflettente foflè,ò piana, e intalcafo longhiilìm.i , ò 
in orbe incomparabilmente maggiore di quel che appare. 



QVE. 
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Q^V ESITO NT 0. 



the gr<mdti3* battuto in fe tutu, e nelle fot farli. 



L'vn.e l'altro tettando apprettò di noi in confalo, reità an- 
che in fofr>efo la rifolutione à quefta dimanda . Proce- 
dendo pero all'ingroflò, e (labilità la dirtanza del Fenome- 
no pari ì quella dei Sole , farà il di lui corpo l'ottaua parte 
del Solare ; comprendendo con il Nucleo pili lucidò, che 
facciamo maggior di Venere, tutta l'orbita, che fiè vedu- 
ta più fofea . Ma fé nella compofirione del fuo tìnto fi fi 
anche entrar Mthraosfera, per là quale si innanti , «ihe in- 
dietro, fi è dHlefa laCodaj tutto quell'orbe Cometico 
Cui maggior del Sole almeno. tu milW divoltcj- -j ; 

Q^y E SITO SESTO. 
St 1 1me fa p* fitto proprio, ò ricevuto filmai: 

* NT° n èÌA Comcta vn ««I»' iffKO, che riabbia fame 
LN dàfe; ma lo dà impreiìato dal Sole , il quale co' 
Gioì fulgori illufteandola, in quanto corpo icmiopaco, e 
reflefliuo, il rende abitabile i in quanto femidlafano, e 
refratttuo, la penetra :i ondo per l'obliquiti de* raggi in. 
cidenti in iupBrncie più denfa,e (corae crediamo) globola; 
effi per refH|Jio« aan5oJb«Kr^ndooono.rgenza ai.» 
ponto poco dilcoilo dalDifco, oltre li male diffónde», 
«lofi, e coneinuandou' f pMpagarej fecondo dieéCge 1» di. 
ue.genza , illuftrand in ferma di Scópa quelK parte del|-- 
Athmosfera , che j^cónua in quella propagale , e la 





quale 
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((□ale da' raggt fati diretti del Sole, come difuniti , e men 
foiU> non farebbe foffic ientc men te illumina», da che farli 

alpettabile. 

Il Nutltofioijpereffefe-difolìanza, ò più affodSHr, è 
più opaca [ ha puramente rifleiTo il lume Solate, fenza'ad- 
met te re penetrati one : e perciò, a guifa de' Pianeti, ò de' 
Specchi, /ì è inoltrato piò fulgido : mentre i fuoi margini, 
di conditionepiù^rmeabihyhàn fatto più refrattion, che 
rifleiTo,3 guila delle macchie Lunari,da alcuni iìimatc par- 
ti diafane . 

s-.i :ft. a ■ s s t t t m ó. ■ ■•■ 

abtttfafhuh Malati* fi Silitm deìL Cometa, 
V- T~\Alii Sminati atcidmti: !cn^biÌi : della Cornerai 



o>fito, grandezza, e lume, s'inferifcelafua 
materiajnOBelcrnenrai-e s ma4tIierea,-tenuc,e diafana, tan- 
to che diradata per l'ampiezza dei Cielo riefee impercet- 
tibile, fuorché auantile Stelle; maperòaddenfabile, e per 
tal viaopacatilti come fegue ne' vapori dcll'Afìa,elSe.Aan-' 
do nell'ordinaria fila rarità vniformemcnrc fpattT per itva- 
00 dell'Etherc, non fono alpettabilìi ma le lenitali vna 
gualche riuueletta,à quella, lenza vederli d'onde, vanii ag- 
gregando leefalarioni,e vapori, che fono nel retante del 
eipanlò puro c fere no, lì mirain vn irario Cjuel cotpicciuo- 
lo creltere enormemente^ eoo opaciilìrra denfìu ingom- 
brare tut«>Viifi|adfr. ,£o t o;;jCllcb jJicolifc oj'jiic-.. -j 
Che ilCKlononfiicwpofqli*j,o fliftltmbiìe, tome 
hi pretefo feti Scuola Peripatetica, g ; à è commune feriti- 





fnli»i ni, poco meno condenfabili delle aeree, ne fà fede Io 
fcintiUar delle Stelle ti ile, die alla perline non é altro, che 
vna perpetua vibtatione di parti eterogenee , che il lume 
feruido del loro corpo caccia per ebbulìirioneal di fuora; 
e lo conuincOne piena mente le macchie del Sole , le quali 
non fon già Stelle, (come fognano alcuni) ma veri fumi , 
efalationi, e vapori poco più denti, & opachi dell'Ethcrc 
circonfufo. Morate i globi lumino fi dclleSiclle; fe ti Sole, 
il più attillo, 8i il più puro di tutti i corpi > fonarono in vici- 
nanza , e dentro fe iìellì , sì fatti fumi , qual cofa vieta, che 
il reftante del Cielo non ne lìa pieno ! 

Quefte fòlianzc, fe per qualche potente concorfo de* 
raggi , ò per altre caufe s'incontrano , fe ne fi mafia , alla 
quale tutte le altre di fimile condicione fi affollano, e ie ne 
forma il SiftemaCometico di tre di iter le dentiti, Se opaci- 
tà . Perche prima nell ! intimo fi addenta la poi rione più 
opaca,epiùfoda,che formailNucleo. Secondo nell'am-' 
bito di quel Nucleo fi adduna l'altra foftanza più rara , i 
guifà di nebbia, che, (cibandoti in gran pane perfpic u a, re-j 
itaveramcnte,per lafuatal quale opacità, illuminabile e 
percettibile, ma moltopiùpermeabile.erefrattiua. Terzo 
l'altra foftanza ancor più rara, e ibi tilt; della feconda, come 
efalatione fi congrega attorno le due prime vaporofe, e' ne 
fà l'AthiHosfcra; nella guifa appunto che riefee nel Sirtema 
elementare, doue nel centro è la Terra opaciffima, e fola- 
mente refleilìua; fopradi effe,, l'Acqua in patte diafana-, c 
reftattiua, Se in parte opaca; al di fuori poi l'Aria molto 
lefiattiua e perfpicuav& ini folo vifibile, doue iiaddenfa. 

Queflo Stilema confiderato tutto in fc fteflb , Bi in quel 
luogo indi ferente ad ognimoto.non lià ò grauità^ò'jeuità, 
C a- per 



per le quali lì poni più da vna,che d'altra parici folo in eflo 
iuecede, come pure cri gli Elementi, che leparri per vnitiì 
al fuo rutto, quanto più fono dente , tanto più Ci (pingono 
al Ct-imo, cacciandone le più rare, che fi fpandono intor- 
no all'ambito , Tutta-via le vn qualche leggiero impililo 
preme tutta quella gran machina,ella non hauendo ne pro- 
penllone al moto, ne relìftcnza, fi laida fpingere.e corre à 
v.erfo di chi la preme. Queira èia foitanza, quello è il 
moto, quelli i Sintomi dclja Cometa . 

SL,y ESITO OTTA? 0. ~ 7 "~- 
Che pttfag fi debUn fot di ut Carnuta. 

Ji. /"xH qui si, che ci affettano i Curiofi ! Ma perche 
V-/ habbiamo da fare oòn tanti , abrighiamoci , P 
prefagi in quello genere d ' apparenze fon di tré forti , 
'Ideologici, Filici , Si A Urologici . De' primi fono autori 
i Zelanti, volendo che le Comete altro noti fiano, che puri 
Segni inaiati da Dio fdegnato per le colpe degli Huomini, 
affinchè quelli fi emendino : predicendone, quando nerr 
ftgua, flagelli grautflimi. 1 fecondi riguardano tutto ciò, 
che può nafeeredi dùordme nella Catallafi della Natura , 
per l'ai teratione delle caule Subordinate, deducendo fifica- 
mente ciò che da effe può cagionarti ; Breuemente lo flato 
dell'aria, i venti, i raccolti, la Cdubrità de' Vmenti.e tutto 
ciò ch'appartiene alla Medicina, Navigatoria, & AgcicoU 
tura . 1 Terzi fono fondati fopra certe regole giudiciarie, 
che mirando più alto s'alzano à determinare della Pace, e 
della Guerra ; mutat ioni di Stati, morti de" Prencipi; moti 
de'Pop'oli, Sette, Religioni, fortune, feiagure, e che sò io ; 

tutte 



ntte cole àpaaettft ° <W elfo, ^Uhcttà dsll'- 

arb QuTnco a primi, rfccuiarrid per prfffituoil lèntimento » 
V deano del Wfo d. molti Santi J che Miào* hauuto. M* 
poi che in fatti Iddio crei di>nuouo iaCofoeta, o prodotta 
naturalmente, la folcii per fola potenza obcdientiale a li- 
gnificare quello, conchcnonhàalcunanatuiale connel- 
fione, ci vorrebbe, per crederlo, ò riuelatione.olcnrtum 
che lo dice (Tei come pure il diffe dell'Iride eleuata da Dio 
per fermo della fi» pace cor* l'Huomo; il che naturalmente 
non poteua fignificare . E vero , che già vna Stellanuoua 
annonciò la venuta del Redentore, e che, quando egli tor- 
-nerà come Giudice ,-aItre-fe ne vedranno nel Cielo ; ma 
che poi,per la fola inftruttione dell'Huomo, patii Dio of- 
curamente con qaefle lingue,- mentre tanto chiaro ha par- 
lato nel Figlio,c tutto giorno ne' fuoi Miniftri.lo lafciam» 
decidere à chi può-farTo." • > i' : • 1 'a 

Quanto a" Secondi, ci farebbe veramente molto che di^ 
re, non apparendo mai quelli corpi , che non fuppongano 
nella Natura qualche feoncerio. Ma perche, à ben prefaU, 
g.tc fiocamente gli effetti , debbon, effere nore te tante',. 
mentre quelle dtlJaCometa lon rantb aleute, che^ofa ft 
potràrhai inferire, che non ria dubia. 1 Di più à che tanta 
temere T k quella Cometa è nata , e pallata lopra la Luna , 
cioè in tanta diftanza dalla Terragne non può fecohaue» 
rwuuto cammcrziQ!g?.*/«0>M nos\mi»lnà niw.diceua inpa-. 
ri fenti mento quel Sauio . Gli Eellfli, dicono volgariacn-, 
teche fiano perniciolì, perche priuano laTerra per qua/, 
che hore dc'lóliti raggi d'vn Luminare. Se quello vali,g à 
che nel Cielo quella nuoua Stella ci riflette quella parte del 
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^nie-Solarc, la quala.fenza incontrarli in quel Coipo.fa- 
rebbe oltre pallata fenza frutto delIaTerrai" ci reità più 
da fperare, che da temere. Che ù poi la dentiti di quei!'- 
•rbe Coiuenco,e farG anche di q dell'alito Fenomeno rac- 
cordato nel fine de Progteflì, ci hàtuolto, ò teemato il lu. 
me di molte Stelle, le altre molte più in numero, per il re- 
ftante del Cielo, che Ci è trovato purgato dellamateria im. 
pura di che s'è faticatala Cometa, hauranno più libera- 
mente fecondata laTerra de' loro influffi : & alla peggio, 
vn poco meno di caldo „per quella mancanza di lume, ta- 
reboe il io mino delle minatele. Buon per do i, che già in 
quetti giorni ne habbiam tentiti gli effetti in gelate il ti- 
gorofe; onde venutoli calo dell'influenza, deue partirne 
li timore . 

Per iprelagi , co' quali iGiudictarij mettendo la bocca 
ni Cielo , vari cicalando intorno agli accidenti del Mon- 
do , confondendo il vero col ialfo , il bene col male, il pu- 
blico col priuato, Se il profano col Sacro, fenza riguardo 
alle caute vere , c vicine ; e che per tanto fi fon refi 
alla Ciucia, al publico, Se a Regnanri , loipetti di mala fe- 
de, c di fallo dogma ; come tifiti quei Giudici) fan fogni 
vani , e-eiancie de' Ciurmatori, cosi noi gli i -inondarne di 
buona voglia à que 1 Scimuniti, che gli rintracciano ■ Eie 
vogliono fapere il perche, domandian noi ad erii il perche 
vogiiùn ,che te li creda, le per ragione» esperienza , ò au- 
torità! Ragione ì Affettiamo, che- la producano, iilpe- 
Fienza i Se gh domanda , fe quella Cometa è fiata; viila 
altre volterò nò ; Se è Hata villa, dicano il quando, e che 
effetti hi prodotti : M.i le come ceno diranno, non cita- 
la mai più veduta , come ponno pei efouienza faper gli 



effetti d'vnacanfanatateflè ì Sono (Vati in timi i fecali 
frequenti ì ma l'ami i , e quelli fiano venute ò nò le Co- 
mete. Sono apparto le Comete,e feguiti poi de'beni, ede* 
mali. Chi vuol iciogliere quefta groppo ì Màvdiaaio le 
molte, e grani autoriti, che producono? 

Virgilio Nec dtri totics arfere CwmtiC. 

Lucano..... crinttnque tremendi 

Sidn-is , C tetris mutantem regna Come tea'. 

Tibullo.... beili maU fignu Cumtien. 

Oh'appumo , per accreditar vna ràuola, ci voleua l'autorÈ 

ti de'Poeti . Màvdianne ancor noi vn paio d'altri à prò 

noftro: 

Silio Italico s Crine vt fiammifiro terreiftraregnàComtial 
ValerioFlacco ... .. pualetinreg^iniutla Carnet*. 

Finiamola vna voltai bene , o male, che ce l'affibbino, 
fon tutte fole , che non entrano in zucca-piena. Per tanta 
già che le tìelle non s'aggirano più nel Cielo come chiodi 
nella R.uora,mà vi guizzano come pelei nel mare, e vi vo- 
lano come vecclli nell'aria ; laiciamo che ne vadano io 
traccia epe 'bell'ingegni i quali di u erutti Cacciatori , e Pefca- 
tori d'influJEjper verità in quella Pefca pigliano Cranchi,ia 
quella Caccia coglion Merlotti. 

il fine; 
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